
La squadra di calcio dei dottori
commercialistidiVeronaècam-
pioned'Italiadopoaverdisputa-
to le fasi finali di Perugia dal 30
aprile al 2 maggio scorsi. Vero-
na ha battuto Benevento (1-0),
Bari (5-2) e Nola in finale (1-0).
Lo scudetto 2013-’14 è il terzo
trofeo consecutivo vinto dagli
scaligeri dopo la Coppa Italia
2012 e la SuperCoppa 2013. I
commercialisti scesi in campo
sono Stevanella, Dal Dosso (ca-
pitano), Radano, Verga, Campa-
gnari,Zanini,Taioli,Toffali,Zive-
longhi,Martini,Pacchetti,Carra-
ra,Vantini,Bozzola, Soardo,An-
dreoli,Roman, Tognon.
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CONSECUTIVIDEIROSSOBLÙ

IlConan Poveglianofinalista dellaCoppadiB

Il vicepresidente Alberto
Castagnaro è ottimista:
«La società è viva. I soldi?
Bussiamo a molte porte»

44
IPUNTIRACCOLTI

INCAMPIONATODAIROSSOBLÙ

Simone Antolini

Pernulla impreparato. La Vir-
tus Vecomp retrocede in serie
Denonriescenelmiracolo.Gi-
gi Fresco mastica amaro. Per
poco però. Giusto il tempo di
accarezzare idealmente i suoi
ragazzi e di far svanire la delu-
sione. Poi, però, il tecnico-pre-
sidente passa al contrattacco.
L’analisi di una stagione agro-
dolce passa in secondo piano
rispetto ai nuovi progetti del
club di via Montelungo.

MISSIONE C. La società di Bor-
go Venezia non si arrende alla
retrocessione. «Proveremo a
capire» ammette Fresco « se
esistonoglielementiperpoter
chiedere un ripescaggio nella
C unica. Questa è un’idea che
nonabbiamomaiabbandona-
to. Il campo,purtroppo,nonci
ha detto bene. Noi, però, sia-
mo società piena di risorse. E
ci metteremo in condizione di
fare la cosa giustanel momen-
toincuiceneverràdatalapos-
sibilità».

«SIAMO PROFESSIONISTI». Fre-
sco,però,hagià intascaanche
un’alternativa.«Siamoprofes-
sionisti e non importa oggi
che la squadra si scesa in serie
D.Manterremo lo stesso spiri-
toe lo stessomododiallenarci
e organizzarci di quest’ultima
stagione. L’obiettivo è chiaro:
ritrovare il professionismo il

prima possibile».

ILLUSI E DELUSI. Un passo in-
dietro. La Virtus è stata felice
sorpresadelgironed’andata. I
rossoblùeranoriuscitiaracco-
gliere 25 punti, conquistando
di diritto un posto utile per la
promozione diretta. Storia di-
versa nel girone di ritorno. Al-
la fine i virtussini hanno rac-
colto 44 punti. Non sufficienti
perscongiurarelaretrocessio-
ne. I problemi emersi? Tanti.
Infortuni, un assetto tattico
da rivedere in corsa, lo stesso
Frescohadovutopiùvolterivi-
sitare «la cosa tattica», pren-
dendosi oneri e onori. Per un
mese la Virtus ha incassato
sconfitte in serie. E quando è
riuscita, faticosamente, ad
uscire dal buco nero, la strada
verso la salvezza si era fatta
maledettamente in salita.

I SE ED I MA... Con il senno di
poi tutto è facile da dire. Il tur-
nover poteva essere gestito di-
versamente.Sulmercato laso-
cietà poteva agire in maniera
più «pesante». Il lavoro tatti-
co e le intensità di gioco dove-
vano essere riviste prima. Re-
staundatodi fatto:all’esordio
tra i professionisti, i rossoblù
hannoraccolto44punti, suffi-
cienti in un campionato non
anomalo come quello di que-
st’anno, per restare in catego-
ria. Ora Fresco dovrà essere
bravo a convincere i suoi ra-
gazzi a far parte del progetto
anche per la prossima stagio-
ne. Il passaggio indietro dai
professionisti ai dilettanti
apre nuovi scenari, ma l’im-
pressione è che il tecnico
rossoblù abbia intenzione di
provare il rilancio. In casa Vir-
tus, dunque, è già tempo di ri-
flessioni. Di sicuro la retroces-
sione non ha tolto la voglia di
tornare subito tra i pro. •

L’allenatore dellaVirtus LuigiFrescosembra indicare ladirezioneper laprossima stagione:in Co in D?

«Ilritorno inDnon citoglie energia
Faremodituttoper rientrareinC
Nonfossecosì, proveremosubito
adallestire unasquadra dilivello»

CALCIOA5.IltitoloprovincialeMspinpalio

TrinacriaeMartiv
Lafinale èloro

SERIED. Archiviatalaretrocessione Pavandiventadirettore generale ecercheràdi riprendersi lacategoriaatavolino

Sambo:cercasiprogettoperilfuturo

Lafesta deirossoblùdopo ungol

CalcioSecondaDivisione
Ilclub rossoblùpianificail dopo-retrocessione

Fotonotizia

Icampioninazionalisfideranno
sabatoidententorideltrofeo

Archiviata la retrocessione in
Eccellenza, la Sambonifacese
prova a guardare avanti. Lo fa
dando fiducia al direttore
sportivo Roberto Pavan, pro-
mosso direttore generale con
il compito di seguire due stra-
de.Laprimaèquellacheperse-
gue il ripescaggio in serie D; la
seconda allestire una forma-
zione valida per ben figurare
nella nuova categoria. Con
qualirisorseeconomicheèan-

cora tutto da decifrare. Di cer-
to al vicepresidente Alberto
CastagnaroparlaredellaSam-
bo di un tempo, quella del
patròn Gianluigi Pedrollo che
arrivò ad un passo dai playoff
diserieC1, favenire l’orticaria.
I motivi sono chiusi nelle se-
grete stanze del sodalizio del-
l’Estveronese.Edai tifosi loca-
li, quelli che hanno a cuore le
sortidellasocietàrossoblù,po-
co interessano. Più importan-
te è sapere se c’è un progetto
serio per la Sambo di domani.
«Noncapiscotuttequestevo-

cinegative»,attaccaCastagna-
ro.«Lasocietàc’èèvivaepron-
ta a ripartire dall’Eccellenza.

Stiamo anche valutando di fa-
re la domanda per rimanere
in serie D. Nei prossimi giorni
faremo i calcoli per capire, in
baseai requisitiedaipunteggi
necessari che sono stati resi
noti dalla Federazione, se pos-
siamo avere delle chance di ri-
salita a tavolino. I soldi? Stia-
mo parlando da tempo con
più persone. Abbiamo trovato
molte porte aperte. Alcune so-
no rimaste chiuse, com’è nor-
malechesia».Sambochedeve
innanzituttotrovarsiunpresi-
dente, visto che ancora alcuni
mesi fa Maurizio Mazzon ha
deciso di mollare la carica.
«Nei prossimi giorni andre-

mo a dirimere la questione.
Abbiamo già fatto parecchie
riunioni in tal senso», conti-
nua Castagnaro. he non si
sbottona sul nome dell’allena-
tore:«Ètutto inaltomare.Ab-
biamo dato incarico a Pavan
di preparare un progetto sia
per il settore giovanile che per
laprima squadra».
Lasensazioneèchel’avventu-

ra di mister Andrea Poggi, su-
bentrato a dicembre al dimis-
sionario Oscar Magoni, sia ar-
rivata a capolinea. Come per
la maggior parte della rosa
che ha disputato la seconda
partedellastagione,sostituen-
do l’organico che di fatto, do-
po le spettanze non pagate, ha
abbandonato la nave condan-
nando la Sambo alla retroces-
sione. In venti partite Poggi e
compagni hanno conquistato

solo nove punti, vincendo una
solavoltaa Legnago.Un ruoli-
no di marcia imbarazzante
per una lenta agonia sportiva
chehaasciugatoleenergiean-
che al più incallito dei tifosi.
«Giocatori? Stiamo facendo
delle valutazioni», ammette
Roberto Pavan. «L’intenzione
èdi tratteneredue-treelemen-
ti di valore e preparare una
squadra che possa andare be-
neperl’Eccellenzaounorgani-
coadattoadaffrontaredinuo-
volaserieDsesaremoripesca-
ti».Tragli indiziatiarimanere
in terra veronese l’estremo di-
fensore Ilario Lamberti (clas-
se 1988) e il difensore centrale
Alessandro Noto (’90). Il so-
gno è quello di convincere an-
che capitan Davide Bianchi
(’87), uno dei più positivi della
gestione Poggi-Pavan. •S.J.

Commercialisti
Dottoricon
loscudetto

Iltecnicoproverà
aconvincere
isuoigiocatori
afarparte
delpianodella
nuovastagione

ILGIORNODOPO.Sono passatidue giorni dall’addio alcalcioprofessionistico, main casarossoblùnon ci siabbatte

Frescorilanciala Virtus
«Vogliamoil ripescaggio»

Saranno As Martiv (detentori
del titolo)eTrinacria(campio-
ninazionali) agiocarsi il titolo
provinciale di calcio a 5 Msp
2013-’14nellafinalissimadisa-
batoalpalasport.Nessunadel-
le due ha però avuto vita facile
in semifinale. Di fronte alla
Martiv c'era il Noi Team Ban-
ca di Verona. La gara si accen-
de dopo pochi minuti con Bi-
ciusca che porta in vantaggio
la Martiv. Nemmeno il tempo
di festeggiare e Viviani prima
rimette la situazione in parità
e poi firma il sorpasso. Quindi
inizia lo show di Stepanek che
segna 3 reti di fila e sul 4-2 la
gara sembra ormai chiusa.
Nel secondo tempo Stepanek
viene espulso, il Noi Team
sfrutta la superiorità e riduce
le distanze con Simone Zardi-
ni, poi tocca a Davide Zardini
rimettere le cose a posto sul
4-4.Quandoormaituttipensa-
noaisupplementariDeVitori-
porta avanti la Martiv che fe-
steggia definitivamente quan-
doMartinelli segna il 6-4.
La partitapiù attesa però era

quellatraTrinacriaC5eCorvi-
nul Hunedoara. È Adrian Ge-
orgescua sbloccare il risultato
con una doppietta, ma la Tri-
nacria non si scompone: Gan-
citano riduce le distanze poi
Vincenzo Bottini sigla il 2-2.
Nella ripresa è Molomfanea-
nuariportaredavanti ilCorvi-
nul,maGancitanoè ingiorna-
ta di grazia e segna da distan-
za il gol che vale la finale.
C'era grande attesa anche

per il trofeo «Air Dolomiti»
che assegna due posti in serie
A1perilprossimoanno: lihan-
noconquistati Arditi e Agritu-
rismoCàdelPea,dopoaverre-
golato nelle semifinali Sidney
Pizzeria Mameli e Asd I Butei.
È stato davvero combattuto il
primo match con gli Arditi,
provenienti dalla A1, capaci di
vinceresoloconungoldi scar-
to e il Sidney, formazione di
A2, bravo a restare in corsa fi-
noallafine:èGiardinoafirma-
re di tacco il vantaggio per gli
Arditi, poi Cisamolo pareggia
da fuori quindi nella ripresa è
Seganfreddo a mettere in rete
il2-1 chenoncambieràpiùno-
nostante i tantiattacchidelSi-
dney. Laseconda semifinale si
mettesubitobeneperl’Agritu-
rismo Cà Del Pea che segna
due volte con Bellakhdim pri-
ma del tris di Cantarelli: I Bu-
tei accorciano le distanze con
due tiri liberi di Sanna ma
Schettinodeviainmanierade-
cisiva una punizione per il 4-2
definitivo.
È arrivata alla fine anche la

CoppadiB conGoo Goo Goals
e Conan Povegliano a giocarsi
il trofeo sabato dopo le semifi-
nalivinterispettivamentecon-
troRealPanvinioeAlmaròVil-
lafranca: è stata una passeg-
giata per i Goo Goo Goals, che
hanno steso 10-0 un Real Pan-
vinio irriconoscibile; comple-
tamente diversa invece la se-
conda partita, combattuta
dall'inizioalla fineechiusasul
4-2per l'Almarò. •L.M.
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